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il pubblico le nega quel concorso che 
avrebbe buon diritto di aspettarsi, e che 
essa nulla tralascia pur di meritarselo.

Per. questa sera ci viene annunziata 
la Lea di Cavallotti. Noi vogliamo spe­
rare che sia il nome e la fama della 
produzione, sia il nome è la lama del­
l’autore varranno una buona volta, a  
far riempire la sala del nostro Poli­
teama.

X
A l C asino — Mercoledì sera, giorno 

di Santa Barbara, vi fu una serata 
danzante al Casino promossa da alcuna 
soci, ufficiali e borghesi. Le danzo si 
protrassero sufficientemente animate fino 
verso l’una antimeridiana.

Non mancò il concorso delle nostre 
gentili signore, mentre era in numero 
veramente scarso Telemento maschile,

; specialmente indigeno.
Si spera che questa festa non sia 

clip l’avanguardia di altre che segui- 
raimo.nel venturo carnevale. :

Sempre parlando del Casino, Domenica 
quindici córrente avrà luogo l’adunanza 
in assemblea generale dei soci per la 
nomina del presidente e nel caso che, 
come sempre avviene, questa riuscisse 
infruttuosa, l’assemblea é nuovamente 
indetta per il giorno 22 corr. mese.

X
R in graziam en to  — L'egregio 

cittadino Iona Ottòlenghi, a conferma 
della sua alta stima e benevolenza verso 
l’Associazione Operaia, che nei suoi 
lunghi anni di vita non deviò mai dalle 
fondamentali massime tracciate nello 
Statuto, mutuo soccorso, risparmio, 
istruzione, elargì lire 300 a favore 
dellà cassa inabili al lavoro, pronta­
mente versate a frutto alla Banca Po­
polare.

AH’amico degli operai ed impareg­
giabile benefattore, cordiali ringrazia­
menti, ed imperitura-gratitudine.

L a. Dir e z io n e .

X

C ucina econ om ica  — Nelle 
grandi come nelle modeste città vi è 
una gara lodevole nel lar funzionare 
regolarmente le cucine economiche e 
nello accrescerle, quando sene manifesta 
il bisogno a vantaggio delle classi di­
seredate dalla fortuna.

Ma perchè da noi non si pensa a 
dare vita a questa filantropica istitu­
zione, che si impone come una neces­
sità per i cessati lavori di città e di 
campagna? La somma occorrente non 
manca, e quindi la Giunta Comunale, 
ora che l’on. Sindaco pensò bene di 
andarsene a Roma, compirebbe un atto 

1 di carità fiorita, se senza ulteriore ri- 
. tardo, ne promuovesse rimpianto.

X

P u liz ia  — Il vicolo della Ghin- 
ghetta, anche dopo, la copertura dell’al­
veo, come viabilità e nettezza, continuan­
do ad essere in deplorevoli condizioni, 
nessuno pensa a porvi riparo. La traver­
sata della via Emilia,-lungo il muro di 
cinta dell'Asilo, per solito è un mon­
dezzaio, e cosi l'andito . che dall’orto 
S. Pietro immette sulla Piazza Ad­
dolorata. Si dice che tale sconcio diffi­
cilmente verrà tolto, se non si pensa 
a demolire il cosi detto torrione, pro-
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prietà della Vedova Bosco, demolizione 
résa, necessaria in seguito all’edifizio 
per le Erbivendole.

Un vicolo poi, vergognosamente su- 
cido, è quello della Giardina, e non si 
arriva a capire percAè Sindaco e 
Giunta non si curino di portare in 
questo punto dell’abitato la fiaccola 
della civiltà, ora che il'vecchio Ospedale 
è proprietà del Comune, e che la viuzza, 
come scorciatoia, ha vive comunica­
zioni col Giardino pubblico e col nuovo 
Ospedale.

L’on. Sindaco, persona degna di 
ammirazione per tanti rispetti, quando 
occorre, nell’aula Comunale fa echeg­
giare lasavia parola «.giustizia distribu­
tiva * ma però anche per lui in que­
sto ed in altro, va a cappello il noto 
proverbio, che « dal dire al fare sta 
di mezzo il mare. »

X

O spedale — Si vuole che da al­
cuni giorni per mancanza dell’ acqua 
somministrata da oltre, Bormida, per 
cui l’Ospedale corrisponde al Comune 
una discreta annualità, si ricorra alla 
fontana della Rocca per i diversi bi­
sogni e servizi. Benché la cosa possa 
parere strana, tuttavia dalla fonte che 
viene, vi ha motivo di crederla-esatta.

Si narra altresi di malumori e la­
gnanze che serpeggiano nel pio isti­
tuto, perchè nei dormitori degli orfani 
si sviluppano odori che non rispondono 
ai precetti dell’igiene, e ciò forse per 
difetto di sufficiente luce ed aerazione.

Si spera che gli amministratori, ap. 
parato il fatto, non mancheranno dj 
provvedere.

X
i

R u o lo  delle cause da spedirs 
alla Corte di Assisie di Acqui —
16 Dicembre — Currado (ferimento 
seguito da morte) — Difensore: Avv. 
Mascheroni.

17 e 18 Dicembre — Porco Margherita
(assassinio) — Difensori: Avv. Fiorini 
e Serra.

19-20 e 21 Dicembre — Garberò 
Margherita e Vellata Giulio (infanticidio)
— Difénsori: per la Garberò, Avv. 
Braggio e Fiorini — pel Vellata Avv 
Traversa.

27 Dicembre — Carozzo Maurizio
| (ferimento con debilitazione) — Parte
I Civile: Avv. Fiorini — Difensori: Avv.
■ Braggio e On. Oddone.

28 Dicembre — Aceto Guido (stupro)
— Difensore: Avo. Braggio.

X

Vendetta di donna — Ieri l'altro 
sull’imbrunire certa X... spinta da ge­
losia appostatasi vicino alla torre col­
l’animo stravolto dalle passioni che 
l’agitavano, visto il suo amante che 
pare aveva deliberato di tradirla gli si 
avventò contro e lanciatogli nel volto 
un bicchiere di vetriolo gli cagionò ql- 
l’istante la perdita dell’occhio destro 
con grave offesa al sinistro.

Senza’ entrare nei particolari del 
dramma intorno al quale circolano di­
verse versioni solo diremo che, la giu­
stizia sta istruendo processo, e che già 
venne operato l’arresto della giovinetta 
che provvide dal farmacista il liquido.

La GAZZETTA PIEMONTESE
uno dei più grandi e dei migliori gior­
nali italiani (abbonamento L. 22) dà 
quest’anno in premio, oltre la Gazzetta 
Letteraria settimanale ed il Calendario, 
una ^

. Carta geografica d’Europa o d’Italia
in. r ilievo :

(sistema privilegiato) esattissima, pre- . 
cisa, inverniciata e inquadrata in una 
cornice.

Con L. 22 si ha l’associazione ad un j 
buon giornale politico, al più vecchio 
e stimato giornale letterario, un uti­
lissimo elegan e quadro ed inoltre un 
comodo calendario. — La sola', carta 
costa L. 10; la Gazzetta Letteraria 
costa L. 4-. — Con sole L. 22 si ha 
pubblicazioni e doni per L. 36.

Chi vuole la Carta a domicilio ag­
giunga una lira per la spedizione. L’ab­
bonamento si prende presso tutti gli 
uffici postali.

N E C R O L O G I A

Nel pomeriggio di Martedì scorso, 
cessava di vivere, dopo breve ,e vio­
lenta malattia sopportata con serenità 
di mente e fortezza d’animo,

Cristina Ferraris vedova Beriazzo
Donna di retto sentire e di severi 

costumi, dal di che morte crudele le 
, rapì nel fiore dell’età virile il suo Emilio 
che tanto amava, e da cui era ricam­
biata di pari affetto, non ebbe altra : 
cura ed intento che quello di educare 
i figli Francesco e Giuseppe nell’amore 
all’istruzione ed al lavoro, e nei doveri 
di virtuosi e liberali cittadini, e la figlia 
Maria, angelo di bontà e fiore di gen­
tilezza, nel buon governo della casa, e 
nel tirocinio déll’àrte, che essa dopo 35 
anni eserciva ancora con felice suc­
cesso.

Povera Cristina, nel momento in cui 
le sue fatiche, sacrifizi e 'cure di madre 
vigile, operosa ed amorevole stavano 
per ricevere il meritato compenso, nel giro 
di pochi giorni spariva dalla scena del 
mondo, lasciando nella desolazione e nel 
pianto i suoi più cari.

Il colpo fu per essi tremendo, ma a 
lenirne l’ambascia e frenarne le lagrime, 
valga il compianto generale, e l’impo­
nentissimo corteo, che accompagnò là 
salma alla Cattedrale ed al Camposanto.

I figli Francesco e Maria, il fratello 
Pietro, la sorella Carlotta, i cognati, le 
cognate, i nipoti, e le nipoti di

CRISTINA FERRARIS
V edova di B en a zzo  E m ilio

profondamente commossi, ringraziano i 
congiunti, gli amici, la Società delle 
Artigiane, e tutti coloro, che accom­
pagnando all’ultima dimora la salma 
della loro amatissima, attestarono in 
modo splendido una comunanza di af­
fetto e di rimpianto che onora la me-, 
moria della cara estinta.

Si abbia poi particolari ringrazia­
menti l’attimo amico sig. Borreani, che 
disse sulla tomba elevate e commoventi 
parole.
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Rappresentanze -  Commissioni -  Mutui -  Incassi

fi, Caseina a poca distanza da- Aoqu, “
Mi 161111618 Regione Barbato di staia Trénta-., 
circa;— con-prati campi e vigno domaiwasi ■ <>' 
lire 1 3 , 5 0 O.
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PANETTERÌA E ;PASJICCIERIA ;

P O G G I O ;  A D E L A I D E
A C Q U I

Via Posta; Vecchia; Casa» propria

Dal 3 Settembre vennero aperti - 
nuovi magazzini- àlimerìtàri e la conduti 
trice accorderà uno sconto del 3 Olo- 
a coloro che fanno parte della Società 
Operaia.

t 7^ n s ò "

Presso la T rattor ia  M o r se llo ,
condotta da Migliardi Giovanni, Corso 
Bagni, casa propria,. si. vonde vino, .f 
delle migliori posizioni’ di -Morbello, 
tanto al litro che in bottiglie a prezzi 
eccezionali. •>

SONNAMBULA
1 1 slgnoriche deside­
rano consulto per cor- 
rispbndènza‘ ’per fcose- 
interessantiod altro pos- 

11 sibilò/ adottenersi' dàlia 
c h ia r o v e g g e n te  epa 

. nambula come schia­
rimenti 1 e > consigli ùtili 
ed importanti devono 
chiedere nar lettera ciò . 

che desiderano conoscere e spedire L. 5 i in 
vaglia postale od in lettera raccòinapdata al , 
Prof. C. D’AMICO, via Ugo Bassi N. 29
BOLOGNA. ./. ;<>
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